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«DobbiamogarantireaLu-
cinico una migliore qualità
della vita risolvendo il nodo-
viabilità e accelerando l’iter
per la realizzazione di nuovi
parcheggi.Aunarealtàstori-
ca, coesa, che porta una tale
ricchezzaculturaleeassocia-
tiva vogliamo garantire un
“ambiente” migliore, inteso
nel senso più ampio del ter-
mine».

Il candidato dell’Ulivo
Giulio Mosetti ha incontrato
ieri gli abitanti di Lucinico e
il presidente del consiglio
circoscrizionale,GiorgioSta-
bon, che ha illustrato al can-
didato sindaco dell’Ulivo le
principali richieste che arri-
vanodalquartiere.Lepreoc-
cupazioniprincipalideiresi-
denti riguardano senza dub-
biolaviabilità,conlanecessi-
tà di accelerare l’iter per il
completamento della 56 bis.

«Basta fare quattro passi
lungo via Udine o tentare di
attraversarelastradainpiaz-
za San Giorgio per rendersi
conto che c’è assoluto biso-
gnodiunaviabilitàalternati-
va – ha osservato Mosetti –.
Non possiamo pensare che
Lucinico sia assediata dalle
automobili o che, per esem-
pio, gli abitanti di via Visini
siano costretti a sopportare
ilpassaggio continuo, giorno

e notte, di mezzi pesanti che
si immettono sulla Mainiz-
za».

Dai residenti è giunta an-
chelarichiestaditrovareso-
luzionialproblemaparcheg-
gi, che rimane uno dei punti
dolenti per Lucinico. Sia
piazzaSanGiorgiosialestra-
de interne soffrono il sovraf-
follamento di automobili,
proprio perché ancora non
esiste un’area di sosta che

dia sfogo alle crescenti ne-
cessità.«Èmiaintenzioneda-
re rapida attuazione al pro-
getto, già in fase avanzata, di
creazione di un posteggio in
viaBersaglieri–haassicura-
toMosetti–,comesaràneces-
sario potenziare l’illumina-
zione pubblica. Vogliamo ri-
spondere alle richieste che
ciarrivanodaicittadini.Que-
sto è il metodo di lavoro che
applicheremo in tutti i setto-
ri: condividere le scelte e
confrontarci con le persone
sulle esigenze, i problemi, le
possibili soluzioni».

AssiemealpresidenteSta-
bon, Mosetti ha avuto modo
anchedivisitareilCentroci-
vicodipiazzaSanGiorgio,se-
de del consiglio circoscrizio-
nale, delle attività portate
avanti da numerose associa-
zioni lucinichesi e della bi-
bliotecadedicataaCelsoMa-
cor e fatta rinascere proprio

grazie al lavoro del parla-
mentino. E i sodalizi avran-
noprestoadisposizionenuo-
vi spazi, grazie alla ristruttu-
razione dell’ex scuola ele-
mentare De Amicis, che ga-
rantirà finalmente una sede
alle associazioni che non
hannoancoraadisposizione
spazi in cui riunirsi e svolge-
re la propria attività.

Ilcandidatodell’Ulivo siè
infine impegnato, come pre-
visto dal programma eletto-
rale presentato nei giorni
scorsi alla stampa, a garanti-
re agli anziani, ai bambini e
alle lorofamigliesicurezza e
serviziefficienti.Fondamen-
tale in questo senso sarà la
sistemazionedistradeemar-
ciapiediperdarelapossibili-
tà di spostarsi in sicurezza,
maanchelamessaanormae
dove necessario l’amplia-
mento delle strutture scola-
stiche.

Per l’autofinanziamento della campa-
gna elettorale del candidato sindaco An-
dreaBellavitearriva il “buonoazione”. In
sostanza,icittadinichecondividonoilsuo
progettoperlacittàecheintendonososte-
nerlo, potranno farlo concretamente, ol-
trecheconilvotoancheconuncontributo
di10o50euro,attraverso,appunto,quello
cheèstatochiamatoil “buono azione”,un
tagliando rosso che ha sullo sfondo il ca-
stello e, al centro, la scritta “Ho investito
su Gorizia”.

«Non abbiamo alle spalle partiti orga-
nizzati – ha detto Bellavite – né fondi di
qualche tipo, per cui la nostra campagna
elettorale è completamente autofinanzia-
ta e, ovviamente, di soldi non ne girano
molti perché siamo persone che non han-
no nulla da investire se non le proprie

idee e non rite-
niamo questo un
difetto, bensì un
valore.Perciòab-
biamopensatodi
lanciare questa
iniziativa – ha
continuatoBella-
vite–coinvolgen-
dodirettamentei
cittadini invitan-
doli a fare un in-
vestimentosullo-
ro futuro. Con il
lorofinanziamen-
to, che sarà regi-
stratoconlamas-
sima trasparen-

za, è come contribuissero a realizzare la
cittàcomelorolavorrebbero,condividen-
dofinoinfondoilprogettodicuisonopor-
tavoce».

L’idea del “buono azione”, che ricorda
la “buona azione quotidiana” che si viene
invitati fin da piccoli a fare, è stata com-
mentata anche dal candidato del Forum
per Gorizia, Marko Marinicic, il quale ha
fatto il confronto con «gli ingenti mezzi
messi in gioco a Gorizia da parte di qual-
che altro candidato per farsi la campagna
elettorale».Lapresentazionedell’iniziati-
va, peraltro, ha rappresentato anche l’oc-
casione per Andrea Bellavite di tornare
sul suo programma per la città. «È vero
che abbiamo grandi idee per Gorizia – ha
ribadito–,masiamoancheconcretiepen-
siamoaglistrumentiperrealizzarle.Ciso-
no vari tempi per attuare i progetti che
abbiamoinmente,perchécisonogliinter-
venti a brevissima scadenza, come quelli
relativiallariqualificazionedelcentrosto-
rico,chepartiràpresto,quelliamediasca-
denza, come la valorizzazione delle risor-
se esistenti per rilanciare la dimensione
turistica di Gorizia partendo dal patrimo-
niodistruttureedipersonegiàesistentee
quelli a lunga scadenza, come, per esem-
pio, la pista ciclabile dalla sorgente alla
focedell’Isonzo. Il nostroobiettivoè di far
diventare la città il centro turistico di
un’ampia area, che comprende un ampio
territorio,condentroancheGradoeilCol-
lio, valorizzando, in particolare, i “gioiel-
li” enologici e gastronomici».

Bellavitehaquindiironicamenterispo-
sto a chi «da giorni, sulla stampa, non fa
che ripetere un cliché che attribuisce al
sottoscritto gli aggettivi “no global”, “co-
munista” e “rosso”, solo per citarne alcu-
ni.Confessodiessere“nonglobal”–repli-
ca Bellavite -, o meglio, “glocal”, se ciò si-
gnifica essere attento alla valorizzazione
delle peculiarità locali e delle specificità
della gente che abita a Gorizia e dintorni
perfarle conoscere al mondo.Confesso di
esserecomunista,nelsensoindicatodagli
attidegliApostolichepresentavanolapri-
ma comunità cristiana come luogo in cui
“non c’erano poveri dal momento che
chiunqueavevadeibenilimettevaadispo-
sizione della comunità”. Per quanto ri-
guarda il rosso – conclude – ammetto che
si tratta di un bel colore, lo stesso del san-
gue dei martiri».

Patrizia Artico

«Lapoliticadovrebbefondarsisu
scelte condivise e su valori comuni,
gli stessi che fanno la differenza tra
una comunità evoluta e quella che
non lo è: l’onestà, la correttezza, la
trasparenza, la responsabilità del
mandato,vissutocomemissione;sia
perché la politica ha il primato del-
l’azioned’indirizzodellasocietà,sia
perchéchilapratica“dovrebbe”ten-
dere al bene comune e non al suo o
all’altrui particulare». Lo ha affer-
matoil candidatosindaco di Proget-
to Nord-Est, Giovanni Glessi.

«Si tratta – spiega – di un princi-
pio fondamentale che sta alla base
del mandato politico e che pone la
personacheneèinvestitanonalser-
vizio di questa o quella parte politi-
ca,diquestooquelgruppod’interes-
se,maalserviziodellasocietàtuttae
chedeve guidaresempre l’azione di
chigoverna,a tutti i livelli. Lenuove
grandi istanze quali la difesa del-
l’ambiente, la distanza sempre più
incolmabile tra chi ha e chi non ha,
l’incertezzadellavoroprecario,solo
per citarne alcune, rivelano ogni
giorno le loro infauste conseguenze
provocando profonde fratture an-

che nel nostro tessuto sociale. Pro-
blemiglobaliche, nondi meno,han-
nouna loro dimensione localee che
nonpossiamopiùignorare.Ilproble-
ma Livarna, le famiglie monoreddi-
tochenonarrivanoallaquartasetti-
mana del mese, i nostri giovani che
non possono più programmare il fu-
turo, i nostri bambini ai quali siamo
riusciti a negare anche il semplice
piacere di un giro in bicicletta, visto
ildegradodellestradeeilivellid’in-
quinamento ormai raggiunti. Tutte
questioni importanti, per qualcuno
forse troppo ingombranti – prendo
atto che ancor oggi c’è chi si ostina,
fastidiosamente, a negare l’esisten-
za di un caso Livarna – alle quali è
urgente dare delle risposte concre-
te».

«Maperdaredellerisposte–rile-
vaGlessi–èessenzialesapereascol-
tare, non soltanto in campagna elet-
torale,contantaumiltà.Bisognasen-
tire ciò che le persone hanno da di-
re, ponendosi con esse su un piano
di parità, occorre ascoltare quella
partedigenteonestaelaboriosache
costituisceiltessutosocialesanodel-
la nostra terra, che crede ancora in

tutti quei valori prima ricordati e
che, lontana dai riflettori continua
ognigiorno a operareperilprogres-
so della nostra comunità. Un baga-
glio di esperienze e di talenti positi-
vi che da sempre contraddistingue
la nostra gente al quale oggi più che
mai occorre dar voce e al quale noi
ci rivolgiamo».

«Se ci si pone al di fuoridi questa

campagna elettorale – che per alcu-
ni sembra più una scampagnata e
peraltriunacampagnadiresistenza
in trincea – assumendo un punto di
vista distaccato – continua l’espo-
nente di Progetto Nordest –, è facile
dividereicandidatiasindacoindue
categorie:dauna partecoloro i qua-
li difendono strenuamente posizio-
ni consolidate di potere, dispiegan-
do con arroganza tutta la forza della
loro potente “macchina elettorale”,
arrivando persino ad additare le li-
steavversariecomelistedidisturbo,
in dispregio alla capacità di scelta
dei goriziani. Dall’altra i candidati
“disturbatori”chepiùmodestamen-
te e a gomitate cercano di ritagliarsi
un legittimo spazio con i loro pro-
grammi e le loro idee. A differenza
dei primi, noi come altri riponiamo
molta fiducia nelle elettrici e negli
elettori goriziani, e siamo convinti
che essi non dimenticano. Non pos-
sono dimenticare come noi non di-
mentichiamochel’elezioneBranca-
ti, con tutto ciò che ne è derivato, è
stataladirettaconseguenzadelmal-
governo Valenti, così come siamo
certi che dietro le facce nuove sa-
pranno riconoscere le stesse forze

politiche che ci hanno portati a un
passodalpuntodinonritorno.Ilcon-
fronto non ci spaventa, anzi, ci dà
nuova linfa, sapremo contrapporre
allo strapotere e all’arroganza dei
mezzi la forza e l’umiltà delle nostre
idee. Vorremmo però ci fosse con-
cesso di confrontarci ad armi pari.
Spiace infatti rilevare, anche in chi
dovrebbefarsipaladinoegarantedi
questo equilibrio, un certo appiatti-
mentodiposizionesullelisteche(or-
mai molto a grandi linee!) rappre-
sentano il centro-destra e il centro-
sinistra.Nonsaràcheancheil“quar-
topotere”èstatoormairicompresso
nello spoils system e che nessuno ci
ha avvertiti? Anche agli amici della
carta stampata, da giornalista pub-
blicista, chiedo di non dimenticare;
credo che tutti i candidati abbiano
lostessodirittodiospitalitàsullepa-
ginedeiloro(deinostri) giornali,co-
sìcomeigorizianihannoilsacrosan-
todirittodi farsiun’ideailpiùpossi-
bileimparzialeinmeritoaicandida-
ti. Se si tratta d’inviare una fotogra-
fia più grande basta dirlo. Fino al
27-28maggiononsapremochiandrà
al ballottaggio, fino ad allora, scusa-
te il disturbo».

Gianni Glessi (Progetto Nord-Est)

Gorizia democratica: vanno ripristinati
i cassonetti per la raccolta differenziata

“Buoni azione” per Bellavite
I cittadini potranno contribuire con 10 o 50 euro alla sua campagna

Andrea Bellavite alla festa del volontariato con don Alberto De Nadai

Il prete intanto
replica alle critiche:
«Sono un comunista

ma nel senso
indicato dagli Atti
degli apostoli»

Verificare la legittimità, la
legalitàelacorrettezzaforma-
le dell’installazione delle fo-
tocamere. È questo l’obietti-
voconcuil’associazioneradi-
cale “Trasparenza è parteci-
pazione” ha rivolto una ri-
chiestaufficialediintervento
al difensore civico Marino
Marin.«Incittàsonostateatti-
vate diverse azioni, alcune
dellequalisisonorivelatede-
magogiche. Abbiamo chiesto
copia delle carte preventive
all’installazione, ma abbia-
mol’impressionechemanchi-
no dei passaggi», ha rimarca-
to il segretario del sodalizio,
Pietro Pipi. Affiancato dal-
l’avvocato Marzia Pauluzzi,
haspiegato:«Chiediamoaldi-
fensore civico di fornirci tut-
ta la documentazione e di in-
tervenireperverificarelacor-
rettezza delle procedure. In
assenzadirisposte,controlle-
remo le modalità seguite». Il
sodalizio ha raccolto più di
200firme perchiederela mo-
difica dello statuto comunale
epermetterel’elezionediret-
ta del difensore civico.

DIFENSORE CIVICO

Multe ai T-red:
i radicali

“chiamano”
Marino Marin

Necessario anche accelerare l’iter per il parcheggio in via Bersaglieri e potenziare l’illuminazione

«Lucinico, viabilità da migliorare»
Mosetti ha incontrato gli abitanti e il presidente del cdq Stabon

Il candidato
sindaco
dell’Ulivo
Giulio Mosetti
con Giorgio
Stabon

ULIVO

È stata decisamente gioiosa la
presentazione ufficiale dei
candidati della Slovenska
Skupnost, presenti nella lista
dell’Ulivo a sostegno di Giulio
Mosetti. Molto informale, con
continue battute spiritose e
bambini che giocavano senza
problemi, c’erano anche i figli
dello stesso Mosetti, di Mara
Cernic e di Mirko Spakapan,
mentre i “grandi” parlavano di
politica.
Ciò non ha impedito, però, di
affrontare i grandi temi di questa
campagna elettorale, a partire
dalla spaccatura del
centro-sinistra e dalla scelta della
Slovenska Skupnost di presentarsi
con l’Ulivo mentre altri esponenti
della minoranza si trovano in liste
che appoggiano candidati sindaci
diversi.
«Abbiamo fatto questa scelta
perché riteniamo che solamente
così si facciano gli interessi della
comunità slovena e non dei singoli
– ha affermato Spakapan –. Se ci
polverizziamo in tante liste la
comunità perde peso e ha meno
possibilità di tutelare i propri
diritti, e per questo ritengo che la
scelta di chi si è candidato nel
Forum non faccia gli interessi
della comunità. Abbiamo deciso
con convinzione di appoggiare
Mosetti perché è una persona
seria e sa ascoltare».
Ancora più esplicito è stato il
consigliere uscente, Bozidar Tabaj,
che ha criticato il Forum. «Mi
chiedo cosa può darci e cosa potrà
fare dopo – ha affermato –: a chi si
rivolgerà per collegarsi con i livelli
istituzionali superiori? Peraltro, il
Forum è stato il primo a tradire
Brancati e Dario Stasi lo ha messo
fin dall’inizio in discussione».
È intervenuto anche l’assessore
Silvestro Primosig, che ha
ricordato il lavoro svolto nella
giunta Brancati, «che ha portato
beneficii alla comunità slovena. È
stato fatto molto e, per quanto ci
riguarda, vogliamo fare ancora di
più in futuro». Ha quindi chiuso
l’incontro il candidato sindaco
Giulio Mosetti, che ha ribadito la
valenza nella coalizione
dell’Unione slovena. (p.a.)

ATTACCHI AL FORUM

Slovenska Skupnost:
soltanto con noi la

minoranza ha un peso

Glessi: non si può negare che esista un problema Livarna
Il candidato di Progetto Nord-Est: «Stia tranquillo Romoli, “disturberemo” fino al giorno delle elezioni»

«Il futuro di Gorizia non può
passare che attraverso la
valorizzazione vera della sua
vocazione internazionale». Ad
affermarlo è Laura Fasiolo,
candidata della lista “Cittadini
per Gorizia”, che sostiene
Donatella Gironcoli. La Fasiolo è
appena rientrata da un viaggio in
Cina realizzato in ambito
scolastico e l’esperienza è stata
decisamente illuminante.
«Ho visitato tante scuole –
riferisce – e in quasi tutte c’erano
strutture e strumenti che da noi
sono ancora un miraggio. Oltre
alla palestre, ci sono laboratori
di ogni tipo, dall’informatica

avanzata ai planetarium. Ho
avuto la conferma di ciò che
pensavo, ovvero che, di fronte a
questo nuovo mondo che avanza,
neppure Gorizia può continuare
a limitarsi a dialogare soltanto
con la Slovenia e l’Austria, ma

deve darsi una dimensione
realmente internazionale,
ampliando i propri contatti.
L’attenzione maggiore dev’essere
riservata proprio alle scuole, che
vanno dotate di quegli strumenti
che consentiranno ai nostri
ragazzi di rapportarsi con il
mondo, per esempio attraverso la
teleconferenza. Certo, siamo
l’ultimo paese d’Europa, ma la
nostra regione – tiene a
puntualizzare la stessa Fasiolo –
è la prima in Italia e la nostra
città ha tutte le carte in regola
per diventare il cuore di questa
regione e della stessa Europa».
(p.a.)

Ripristinareicassonetti,pre-
vedendo una differenziazione
perivaritipidirifiuti.Èquesta
la proposta di “Gorizia demo-
cratica” per migliorare il siste-
ma di raccolta delle immondi-
zie. L’avvicinarsi dell’estate e
delle alte temperature rende
urgente un provvedimento, da-
to che è sotto gli occhi di tutti
che il centro storico e diverse
zone cittadine sono invase da
sacchettiabbandonati.«Parten-
do dal presupposto che la rac-

colta differenziata è una scelta
irrinunciabile,civoglionoicas-
sonettidifferenziati.Lapresen-
za di tanti rifiuti per le strade
nonèdovutaall’inciviltàdeicit-
tadini,maalfattochenelleabi-
tazioni non c’è lo spazio suffi-
ciente», spiega Stefania Atti
(nellafoto),promotriceecapoli-
stadelraggruppamento,cheap-
poggia Andrea Bellavite. Gli
esempi di degrado a Gorizia
non mancano, soprattutto nel-
l’areadiviaRastelloeviaCoce-

via:«Portaaportasignificache
i rifiuti devono essere preleva-
ti,noncheicittadinidevonoes-
sere costretti a tenerseli nelle
proprie case. Chi non ha balco-
ni né spazi di sfogo non può ne-
anche mangiare più pesce, per
evitare di dover buttare i resti
nell’umido,comeaccadeamol-
te famiglie del centro storico,
per non parlare di chi ha le let-
tieredelgatto.Anchechidispo-
ne di un terrazzino deve rasse-
gnarsiadadibirlo aimmondez-

zaioeanonusarlopiùperaltre
cose».SecondoStefaniaAttiba-
sterebbe osservare i sistemi
adottati in altre città, prenden-
do spunto: «Le soluzioni ci so-
no: si possono costruire le case
con appositi spazi per i rifiuti,
come avviene nei paesi del
NordEuropa,osipuòprevede-
re incentivi per i tritarifiuti nei
lavandinistessi.Icassonettidif-
ferenziati per ogni condominio
sonola soluzione piùimmedia-
ta: a Roma sono a chiusura er-
metica,e la dittache li svuotali
lava una volta la settimana, per
una tariffa inferiore alla no-
stra». (f.s.)

VERSO
IL VOTO

Pronti i tagliandi che recano la scritta “Ho investito su Gorizia”
«Così la gente può sostenere il nostro progetto per la città»

«Servizi efficienti
per anziani
e bambini»

Fasiolo: puntare sull’internazionalità
DI RITORNO DALLA CINA

TRIBUNALE CIVILE
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